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MfC agricolo: il governo 
impegnato a una revisiono 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
J « 

UNA NOVITÀ' 
DAI SOCIALISTI 

J> QUESTO CC socialista 
noi apprezziamo una 

Doviti, la più importante a 
nostro avviso: lo sforzo di 
prospettare un raccordo dei 
• politico » al « sociale », il 
tentativo di ristabilire una 
prassi corretta del partito 
che conserva una base ope
raia. Potrà anche apparire 
elementare la rivalutazione 
di un rapporto dialettico tra 
le masse e il partito. Ma a 
noi questa riscoperta inte
ressa. E' il ripristino di un 
metodo senza il quale l'uso 
delle formule, anche le più 
« avanzate ». diventa stru
mento di manipolazione e di 
corruzione. 

Da molti anni a questa 
parte non c'era mai stato 
tra 1 socialisti un dibattito 
cosi denso di richiami ai 
« problemi reali ». In passa
to veniva seguito lo schema 
inverso: dalla logica del KO-
verno alle cose. Di qui una 
completa mistificazione e 
una permanente abdicazione 
«Ha propria autonomia (la 
« politica delle cose » com
patibili con un equilibrio Hi 
forze fatalmente sempre più 
sfavorevole al PSH. Nenni 
continua intrepidamente ad 
adoperare questo criterio e 
giustamente Lombardi lo ac
cusa di fare un discorso da 
conservatore classico. Nenni 
non difende soltanto una po
litica sconfitta, ma parla in 
nome di un partito nel qua
le il PSI non può ricono
scersi senza votarsi alla 
scomparsa Egli afferma di 
non capire' là' scissione, non 
la ritiene • valida • perchè 
sciupa la formula in cui ere-' 
de e non ne prepara imme
diatamente un'altra. Ma la 
maggioranza del PSI rispon
de: la scissione era obietti
vamente necessaria, i social
democratici non se la sono 
e inventata >, è una < logica 
di classe » che li ha portati 
ad agire cosi. 

FILIALMENTE i socialisti 
criticarono come « ingiu

stificata • l'operazione del 
Monte di Pietà. Ma ora, cor
reggendo questo giudizio, 
essi mirano a tracciare tra 
sé e i socialdemocratici un 
segno di demarcazione che 
va al di là delle polemiche 
sul governo ouadripartito e 
bicolore. Tendono a porsi, 
insomma, non già come un 
troncone di socialdemocra
zia in concorrenza con l'al
tro, ma come un partito di
verso per la natura dei suoi 
collegamenti coi lavoratori. 
Non a caso si torna a parlare 
di « partito di massa » e a 
deplorare i fenomeni dell'e
lettoralismo e del verticismo 
dovuti alla degenerazione 
« ministeriale • 

n richiamo insistente ai 

problemi del paese illustra 
questo tentativo dj riconci
liarsi alla propria tradizione 
e al proprio retroterra socia
le. E' qui che nasce il con
trasto di linea. Il PSI ha bi
sogno di una rigenerazione 
che solo un'altra • logica di 
classe > può dargli. Ha bi
sogno perciò di ancorarsi a 
quelle spinte sociali che 
hanno messo in crisi non 
solo il moderatismo ma an
che il riformismo. E' per 
questo che De Martino in
travede. per la prima vol
ta, il < superamento » del 
centro-sinistra. Né la con
tinuità di questa politica, né 
il ritorno alle sue • origi
ni » offrono più soluzioni. 

Q E QUESTO vuol essere 
•^ un progetto politico con
seguente è chiaro che esso 
comporta una lotta a fondo 
ai « moderati > e alla social
democrazia e un « nuovo 
rapporto » coi comunisti. 

Questo problema è stato 
volutamente e grossolana
mente semplificato dai nostri 
avversari. Era molto como
do. per loro, attribuirci una 
volontà di inserimento in 
questa maggioranza, la fret
ta di trovare un posto in un 
governo pressappoco come 
questo, per poi risponderci 
di no ed esser lasciati in pa
ce a riaggiustare le vecchie 
alleanze. Minimizzavano le 
nostre proposte per rilancia
re la loro « continuità » e 
renderla più accettabile. Ma 
non è cosi, è un salto di qua
lità che si impone su tutta 
la scala della società, nei 
rapporti di classe come nel
le relazioni politiche. Un 
« nuovo rapporto > con noi 
non è riducibile alla pro
messa che la « delimitazio
ne » sarà meno rigida che 
in passato e neppure al ri
conoscimento che la nostra 
funzione è positiva. Non ba
sta, sta succedendo qualco
sa d'altro. Non c'è niente, 
oggi, di polìticamente cosi 
importante come la lotta ope
raia, nessun dibattito sulla 
prospettiva è separabile da 
essa. Gli sbocchi che recla
ma si costruiscono prima di 
tutto dentro il movimento e 
in appoggio alle sue rivendi
cazioni dì riforma e di pote
re. Con o contro la lotta? 
Nessuna forza politica può 
definire concretamente un 
proprio programma e un suo 
ruolo ponendosi al di sopra 
di questa alternativa. E noi 
non riusciamo davvero a im
maginare nessuna avanzata 
verso una «. nuova maggio
ranza » che non si materia
lizzi qui, nello scontro che 
rivela, senza ombra di dub
bio, da che parte si sta. 

Roberto Romani 

Alla Camera, con il voto della maggioranza e del MSI 

APPROVATA LA LEGGE SUI F in i 
I l governo respingendo il blocco generalizzato 
vuol chiudere la via ad ogni prospettiva di riforma 

Il voto contrario del PCI motivato dal compagno Ingrao — Hanno votato contro anche PSIUP, indipendenti di sinistra, 
socialisti autonomi e PLI — Accolte alcune proposte comuniste a favore dei terremotati siciliani — Respinte l'esten

sione del blocco al 1972 per i terremotati delPIrpinia e la riduzione degli affitti per quelli della Sicilia 

A Roma alla vigilia 
del Sinodo vescovile) 

Bomba contro 
la chiesa 

dei sacerdoti 
contestatori 

Un ordigno Incendiario * stato lanciato 
ieri sera a Roma contro l'edificio della chie
sa valdese di piazza Cavour. Si tratta chia
ramente di un gesto teppistico e intimi
datorio nei confronti dei cosiddetti € preti 
contestatori » che terranno oggi un loro 
congresso internazionale presso la vicina 
facoltà di teologia valdese: i responsabili 
di questa criminale impresa di marca fa
scista non sono stati identificati. 

Ieri sera, poco dopo le 17, un gruppo di 
individui ha lanciato un candelotto fumogeno 
in fiamme all'interno della annessa librerà 
religiosa, ha scagliato dei sassi contro tre 
vetrine che sono andate in frantumi e quin 
di ha lasciato dinanzi alla chiesa dei volan
tini che sostengono di solidarizzare con la 
Chiesa cattolica condannando le iniziative che 
si sviluppano nel quadro della contestazione 
ecclesiastica. I manifestini portano la firma 
dei • cattolici tradizionali ». 

I e preti contestatori », in una conferenza -
stampa tenuta ieri presso la facoltà valdese, 
hanno tenuto a definirsi « preti solidali »: soli
dali cioè « con tutti coloro che vedono in pri
mo luogo la Chiesa per il mondo e non la 
Chiesa per la Chiesa; solidali con chi ha la
sciato 1 Chiesa per varie ragioni, solidali con 
chi soffre nel mondo per la liberazione degli 
uomini ». 

Mentre domani si apre 11 sinodo dei ve-
•covi in Vaticano, è giunto a Roma anche 
un gruppo di cosiddetti • preti tradizionali
sti » il cui proponimento è di fare da con
trappunto ai « preti solidali » contestatori. 
« Sono da preferire — dice con toni da con
troriforma un bellicoso comunicato della 
Hermanidad sacerdotal europea da essi rap

presentata — nuove persecuzioni o nuove 
crociate anziché favorire la vittoria dei ne
mici della Chiesa ». 

60.000 in sciopero a Genova 

Genova ha vissuto ieri una grande giornata di lotta: i lavo
ratori hanno dato cosi una forma e rosponsabilo risposta 
allo minaccio dogli industriali di chiuderò lo fabbriche. Tutti 
1 metalmeccanici sono scoti in sciopero, lo strado della citti 
sono stato invaso dai cortei operai. Piazza Do Ferrari, (nella 
foto) dove si è svolto il comizio, e stata gremita da almeno 
25.000 operai. 

Isolata nel C. C. del PSI la linea dei nenniani 

LA RELAZIONE DE MARTINO 
approvata col voto della sinistra 

Sortita di Nenni che ripropone l'alternativa tra il quadripartito e il caos — Non ha parteci
pato alla votazione, i suoi amici si sono astenuti — Riccardo Lombardi giudica «eccezio
nalmente grave» la dichiarazione rilasciata dal vecchio leader — La replica del segretario 

Due i fatti principali della 
Seduta conclusiva del Comitato 
Centrale socialista: l'approva-
tione della relazione di De 
Martino con il voto favorevole 
della sinistra e l'astensione 
dei nenniani, apparsi chiara
mente isolati; una sortita di 
Nenni che, rifiutandosi di par
tecipare al voto, ha motivato 
il suo gesto con una dichiara
zione giudicata da Lombardi 
« di una gravità eccezionale >. 
Il tono e gli argomenti usati 
da Nenni costituiscono, infatti, 
un affronto verso il CC. Egli 
ha inteso scavalcare il mas
simo organismo dirigente del 
suo partito con un « appello » 
indirizzato alla DC. ai social
democratici e ai repubblicani 
che ripropone allarmistica
mente il quadripartito come 
alternativa al caos. Una logi
c i oh* la stragrande maggio

ranza dei socialisti rifiuta di 
accettare. 

Si è giunti a quoste battute 
finali dopo la replica di De 
Martino. Il segretario del PSI 
ha ribadito la linea generale 
della sua relazione. In pole
mica con Nenni gli ha rim
proverato di porsi « in una 
posizione di neutralità » verso 
il PSU. responsabile di aver 
impedito, con le sue pregiudi
ziali il ritorno al centrosini
stra organico e di renderlo 
tuttora, se non impossibile 
t quanto meno improbabile ». 
Senza ritenere « preclusa > 
questa possibilità De Martino 
invita a non subordinare ad 
essa la linea del partito. Per
ciò « occorre indicare altre 
possibili soluzioni ». « Abbia
mo il diritto e il dovere di 
farlo ». 

Dopo il CC il discorso potrà 
riaprirai in Direzione e in t>er- le condizioni attuali non no

mini più concreti ». L'impor
tante è di «collegare l'azione 
del partito ai movimenti reali 
che si manifestano nel paese * 
e di condurre « una iniziativa 
politica elastica- Se puntiamo 
solo sulla prospettiva del qua
dripartito allora dobbiamo 
dire che fin da ora accettiamo 
le pregiudiziali del PSU ed io 
credo che nessun socialista 
può accettare una simile even
tualità ». Mentre la posizione 
del PSI non esclude l'ipotesi 
di un governo a quattro « av
verta che esistono altre solu
zioni tra cui un governo bi
colore DC-PSI ». De Martino 
ha precisato che « le elezioni 
di primavera costituiscono la 
scadenza entrema. cioè l'arco 
di tempo massimo dell'appog
gio dei socialisti al monoco
lore. Ciò non vuol dire che, 
se vi fosse un mutamento del-

tremmo anticipare i tempi *. 
Rispetto ai comunisti «esisto
no sostanziali differenze poli 
tic he e ideologiche. Ma ciò 
non esclude che su problemi 
particolari riguardanti gli in
teressi dei lavoratori si pos
sano determinare convergen
ze. La nostra posizione è che 
la maggioranza deve tener 
conto di certi suggerimenti che 
vengono dall'opposizione di 
sinistra ». 

Infine De Martino ha cer
cato di difendere dalle cri
tiche di Lombardi le sue te-
ai di politica estera. Secondo 
il segretario del PSI « la dis
soluzione del patto atlantico 
attraverso una denuncia uni
laterale non renderebbe più 
agevole la distensione >. 

A questo punto ha preso la 
parola Craxi a nome dei nen-

(Segue in ultima pagina) 

La legge eh* fissa la pro
roga dei contratti di attuto 
al 31 dicembre 1970 è passa
ta ten ali* Camera col voto 
favorevole della maggioranza 
governativa « del MSI. I co
munisti nanne votato contro. 
motivando le ragioni della 
loro opposizione con una di 
ciuaraxione di voto del com
pagno Ingrao. Durante la di
scussione degli ultimi tre ar
ticoli, come diremo più avan
ti, erano state parzialmente 
accolte alcune proposte del 
PCI a favore dei terremota
ti siciliani e degli alluvionati 
del 1966, mentre la maggio 
ronza aveva respinto invece 
l'estensione al 1872 del bloc 
co per i terremotati dell'Irpi-
nia e la riduzione degli affli 
ti per l terremotati della Si 
ciua. 

Dal dibattito «mia legge, na 
detto Ingrao, sono emersi eoo 
molta nettezza alcuni fatti po
lititi. il primo riguarda il 
modo significativo col quale 
il governo e arrivato a que
sto che era il primo appun
tamento di grande importan 
za cui si trovava di fronte: 
non solo cominciando col 
presentare una legge-aborto. 
ma esercitando poi una azio
ne continua di freno all'azio
ne miglioratrice condotta non 
solo dall'opposizione ma an
che da forze interne alla mag
gioranza, Ciò non fa che con
fermare la giustezza del giù-
dizio da noi espresso sull'in
capacità di questo governo 
ad affrontare i problemi del 
paese. 

Ancora una volta, spazzan
do via la falsa rappresenta
zione secondo cut si contrap
pone l'efficienza tecnica e la 
rapidità dell'esecutivo alle 
lentezze e alla vecchiaia del 
Parlamento, 11 governo si è 
presentato come ricettacolo di 
tutta una serie di concezioni 
vecchie e sbagliate, un luo
go politico esposto alla In
fluenza di interessi reazio
nari. 

In realtà, dal lavoro che è 
stato svolto in questo caso 
dal Parlamento è almeno 
uscita una rappresentazione 
dei bisogni del paese che 4 
molto più avanzata delle for
mule sostenute dal governo. 
Sono state almeno evitate al
cune delle peggiori storture, 
sono stati almeno realizzati 
dei miglioramenti. E qui 
emerge un altro fatto politico 
cioè l'esistenza di un proces
so nelle forze politiche, anche 
interne alla maggioranza, che 
le spinge ad affrontare in 
modo diverso certi problemi 
e a stabilire un contatto di
verso con la realtà del pae
se. E' di questo che si ha 
paura da parte di determina
ti gruppi della vecchia coali
zione dì centro-sinistra: 1 lo
ro « leaders » da La Malfa a 
Piccoli, a Nenni, nanne pau
ra di misurarsi In campo 
aperto, di verificare nel dibat
tito la giustezza delle posizio
ni. di aggiornare e cambiare 
1 loro orientamenti. 

Detto questo, e nel momen
to in cui registriamo l mu
tamenti che sono stati Intro
dotti nell'aborto di legge pre
sentato dal governo, dobbia
mo essere coscienti del fatto 
che vi sono stati limiti pro
fondi: abbiamo sentito risuo
nare vecchi accenti anche da 
parte della sinistra d.c, ab-
hiamo visto ritirate infelici, 
Incoerenze. Ciò va detto in 
particolare per quel gruppo 
consistente di deputati acli
sti, che non hanno avuto il 
coraggio di differenziarsi pro
prio sull'elemento centrale, su 
quel blocco generalizzato dei 
contratti che pure è anche 
una rivendicazione delle ACLI. 

La legge è perciò nata con 
una tara profonda. Se noi ab
biamo insistito cosi a lungo 
sul blocco generalizzato del 
contratti, non è stato per ave
re qualcosa in piti: ti blocco 
generaltssato del contratti si
gnificava stabilire una pre
messa, quasi un obbligo di 
andare poi all'equo eanone. 
saldando la soluzione di emer-
gensa del blocco alla prospet
tiva rtformstrtoe. 

Se si Senato questa leggo 

m. ph. 
(Segua in ultima pagina) 

Migliaia in corteo per la casa a Roma ^iVZ^TSrZT'SZ'S.X',?'^ 
nuova politica della cai*. Inalberando centinaia di cartelli o striscioni I baraccati delle squallide e bidonville • della pe
riferia, quelli che in questi giorni hanno occupato alcuni pa lazzi del contro, tono giunti fin sotto Montecitorio: • Ceto por 
tutti », t Equo affitto », « Abbiamo occupato lo case, adesso distruggeremo lo baracche », « Mono caserme, più caso e 
scuole », « la RAI-TV dove parlare delle c i * a dei fitti », co si I cartelli sintetizzavano le richiesto dei manifestanti, che 
più tardi si sono incontrati con I qruppi parlamentari e 11 presidente Pertini. Nella roto: il corteo mentre si avvia a 
Montecitorio. (SERVIZIO A PAGINA I ) 

I lavoratori sono pronti alla trattativa ma anche a lotte più aspre 
K*>-^JHR- m n p o H mm*- mmmmm wmmam 

CGIL: schierandosi col padronato 
Rumor tenta di spezzare le lotte 

La relazione di Scheda al direttivo confederale -1 sindacati pronti alla trattativa ma senza pregiudiziali 

il cane 
I commentatori politici 
1 ritengono che la * tesi 
morotea » relativa al go
verno da formare in totti-
tuzione dell'attuale mono
colore, si possa riassu
mere così: nVtpotesx di 
un governo a due non può 
che essere l'alternativa ul
tima dì un tentaftro per 
la ricostituzione di un go
verno di centrosinistra ». 
Ctoè: se costateremo che 
il vecchio centrosinistra 
non si può ricostituire, 
passeremo al bicolore DC-
PSI. Scriveva ieri Aldo 
Airoldi sulla "Nazione" 
che « siamo dt fronte a 
una falsa impostazione ». 
E aggiungeva: « E ci spie
ghiamo con un esempio: 
se a un cane si offre un 
osso, ma si lascia intra
vedere la polpa, è chiaro 
che il cane farà di tutto 
per scartare l'osso e ac
ciuffare la polpa. E cosi 
farebbe Da Martino se gli 
si offrisse 11 quadriparti
to. ma gli si lasciasse in
travedere U bicolore. Chia
ro?». 

Chiarissimo. Notate che 
neU'e$empto di Airoldi l'ot
to corrisponde ai quadri-
partito e la polpa al bico
lore, rapporto cattante per-
ohi ti potrà anche penta-
re che Ha o non tkt il 
ceto di sostituire l'attuale 
monocolore con rnn gover
no a due DC-PSI, ma net-
turno vorrà negare fé di' 

fatto nessuno tenta di ne
garlo) che si tratterebbe 
di un governo più avan
zato del vecchio quadri
partito, di un governo, in
somma, più a sinistra. Ora 
l'on. De Martino non è 
come i socialisti del PSU, 
che tengono la destra per
sino nei corridoio di casa 
loro. L'on. De Martino è 
un socialista al quale pa
re naturale, doveroso e 
urgente andare più a si
nistra che si può, sia pu
re entro certi limiti che 
egli considera almeno per 
ora insuperabili. Così stan
do le cose, ecco che a 
De Martino offrono un 
osso, ma gli e lasciano in
travedere » la polpa. Eb
bene: figuratevi che sce
glie la polpa. Sì pud con
cepire uno scriteriato pie 
scriteriato di coti? 

Noi non tappiamo te 
Aldo Airoldi possieda un 
cane, te tia un cane so
cialdemocratico o tociaU-
sta e te gli capiti qualche 
volta di offrirgli un osso 
lasciandogli e intravedere t 
la polpa. Mettiamo che m 
cara bettiola ti bum tal-
l'otto. Inghiottitolo, Airol
di lo chiama: e Vieni qui, 
Cretino » * Dice a meft, 
domanda mmacctoeo un 
monarchico eoe patte, 
e No, tignare — risponda 
Aldo Airoldi — « il nome 
del mio cane». E ti naia 
che i tritio. 

I lavoratori sono pronti an
che ad uno scontro più aspro 
e ad un'azione t a tempi lun
ghi ». Severa critica al presi
dente del Consiglio. Rumor, 
schieratosi «con l'interpreta
zione più conservatrice della 
condotta dei sindacati nelle 
lotte ». tentando cosi di « ta
gliare le gambe ad una spin
ta rivendicativa che se punta 
da un lato a creare le con
dizioni di un più giusto e sop
portabile trattamento salaria
le e contrattuale per i lavo
ratori, mira nello stesso tem
po a sollecitare un'apertura 
più decisa nel Paese verso le 
istanze di progresso sociale e 
di sviluppo più equilibrato 
dell'economia nazionale ». 

Cosi in sintesi si è espresso 
ieri il segretario della CGIL, 
Rinaldo Scheda, al Direttivo 
della Confederazione. U com
pagno Scheda ha anche affer
mato la disponibilità dei sin
dacati ad una acri* trattativa 
senza alcuna pregiudiziale. 
Concetto questo ripreso e svi
luppato successivamente dal 
segretario della FIOM. Bruno 
Trentin. Q quale ha dichia
rato che i metafaieceanici so
no «pronti ad miliare una 
trattativa anche subito, tan
ta frapporrà indugi di aorta, 
Ovviamente formo restando 
l'orientamento irrevoeabu* dei 
lavoratori di mantenere la 
pressione sindacale e le asto
ni di sciopero sino atta con 
ciusJona dei contratto » ed en
trando «nel merito dalle sola 
richiesto praeentoto » (sansa 
quindi rimetter* minimamen
te te tHarmtiona la contratta

zione articolata, ndr). Su que
sta stessa linea si è ampliato 
il dibattito, in una attenta ri
cerca dei motivi unitari della 
lotta, anche per quanto ri
guarda le questioni generali 
della società civile (case, 
prezzi, salute, tasse). 

Se la Conftndustria conti
nuerà nelle sue manovre e 
nelle sue preclusioni — riba
dite da Costa in TV - la bat
taglia andrà dunque avanti 
con maggior forza. 

A »AO. 4 

Lo statuto doi diritti 

Proibiti 
le indagini 

sulle opini*! 
dei lewtreHri 

La Commissiono lavoro del 
Senato ha oggi approvato al
l'unanimità. DM corso deik di-
scueaàoat sullo statato dei di
ritti dei lavoratori, uà impor
taste principio che aveste te 
libertà polittcbe e siedaceli nel
le fabbriche, vietando ogni in
dagine da parto dalle aziende 
sulle opinioni politiche e refe-
gwse dal lavoratore e sulla «sa 
appartenenza a quatto o a quel 
sindacato. 

La commissione ha anche ap
provato altro norme su ona» 
stioni di 
quali la 

aia 


